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PREZZO D'ABBONAMENTO 
Anno L . 1 6 = Semes t re h. « = Tr imes t re h- 4 

per l 'Es tero le sposa nosta in più 

P R E Z Z O D E . ^ L a ; m s K H i l O N l 
lasorzionì ed Avviai in IV. pagina Coni, 'ifì -J^-. l' 111, ;«sina Ooot. 30 1» linea corpo ^ o apsilo di linea 

ComBoicati, Kecroloei, Cronaca, Ringraiiamoiitl Cent. KO la linea ra* Vabbilcità eoonoraica Oant. 8 la parola, ffiininmm Oool. 
fAGAiìSBNTO ANHOiPATO 

L t INSl iUZlUNI 

ai ricevono pia>-o jll UFFICI iella Casa HAASBNSTEfH o VOatER, l'adora Via 

Spirito Santo 8»», Tenoiia, FiroMO, Milano, SOKS, /lojin», .Hspoli, Sonova, 

Spedizione progettata per THarrar nell'Aussa col colonnello Pittaluga 

VI. Anno 

GIORNALE DI PADOVA 
il più diffuso della Citta e Provincia 

PREZZI D'ABBONAMENTO 
Anno :L. 1 ^ 

JScmestr© li. 8 — Trimest re JL. 4 

K,Ea"-A.I l ,0 IDX X J . -4:0 
Coloro che pagLeraBuo Pabbonamento annuo 

e n t r o 11 15 F e b b r a i o 1 8 9 6 
concorreranno ad un terzo proroio elle verrà estratto 

giorno n Feb&raio nejjh Uffici di Redazione. 
Il reÉralo cons ete m 

l§ervl7Jo dra ca f fè 
p e r 6 p e r s o n e 

È formato (li 10 pozzi m poicellana opaca, deco­
rata con splendidi disegni in azzurro siumato. 

JI ealaret è puro in porcellana opaca, decorato con 
molto buon gusto. 

Detto regalo, elegantissimo, di solida durata sarà 
glMlto a qualunque persona faTorita dalla sorte. 

, NB. _ Alte estrazioni potranno intervenire tutti 
quegli abbonati cbe lo desldorasaero. 

A tutti i nostri abbonati, annuali, aómestrali e tri­
mestrali olle pagiieranno l'importo 

e n t r o il 15 Feb l j ra io 1 8 9 6 
daremo m dono, per la durata dell'abbonamento, il 
giornale illustrato 

U S C I E N Z & P R À T I C A 
(COSE UTILI B POCO NOTE) 

che ei pubblica in fascicoJi di 16 pagine og-ni mese 

È una raccolta d'invfcjzionì, acoperto, procedimenti 
e forinole moderne, in relazione alle Scienze, alle Arti, 
alle Industrie, all' Igiene, alla Vita pratica della città 
e della campagna, 

L'abbonamento alle COSE tiTiu K POCO NOTE eoBta 
per li pubblico lire 5 annue. Per una fortunata com­
binazione da noi fatta cogli editori, siamo in grado 
di offrirlo gratuitamente ai nostri associati. 

COSE B H U E POCO NOTE è utiliasimo in ogni fami­
glia, poiché non solo gli studioBi, i jprofeBsionisti, ì 
tecnici, gU agiicoltori e i commercianti — ma ben 
anco ÌQ BÌgnore e ì giovinetti dalla lettura di esso 
ne traggono profitto e diletto. 

A flne d'anno viene regalata la copertina clie r i ­
unisce le dispense in un bellìasimo volume. 

NOSTRO SERVIZIO TELEGRAFICO 

Guerra d'Africa 
L e p r i m e Ii ici lale 

Roma, 6 
lì corrispondente africano del Popolo Ro­

mano manda i) seguente dispacoio; 

Massaua, 6 
Durante la gior/iata di ieri ebbe luogo qual-

0)16 scambio di fucilate tra gli avamposti dei 
due eserciti, che sì fronteggiano in posizioni 
rispettivamente fortissime. 

Situazione Impone non precipitare avveni­
menti. Non permesso aggiuuijere altro. 

DEL VALLE 
L a q u i e t e cl ie r e g n a 

Roma, 6 
L'Italie spiega l'inazione di Baratieri e di 

^ Menelili,dicendo,essere attivissime lenegozia-
.zionl per la pace, poiché tanto ii Negus quanto 
. Maconnen insistono presso Baratieri per arri-

.vare ad un accordo. 
tjueste negoziazioni, continua i'Italte, im­

portano uno scambio nutrissimo di telegrammi 
fra Baratieri e Crispi, cbe rende impossibile 
qualunque operazione militare. 

Voci s m e n t i t e 
, . , „, Roma, 6 
Anche la Jmuna non lia nessun tele­

gramma. 
Mentre telegrafo nessun scontro venne se­

gnalato. Si sa solo che furono scambiate po­
che fucilata fra gli avamposti. JSon niancaron',. 
parò anche stasera voci allarmanti di una 
grossa battaglia, sparse dai soliti speculatori 
di Borsa. 

N u o v e a r m a t e ab i s s ine 
(A. L.) Soma, 6 
Notizie di tonte ingiese confermano che 

per ordine del Negus, nuove truppe si slanno 
mobiiizzaado In Ablssinla. 

Sui confine settentrionale dello Scieasi tro­
verebbe gii un corpo di 7 od 8 mila uomini, 
quello stesso che inva.sa 11 territorio dell'Aussa. 

Altre truppe si adunerebbeio ail Antotto ed 
Harrar, per far fronte ad un'invasione italla-

\ na da Assab o Zeila alla quale si crede più 
• in Africa che in Ilalin. 
j Tutte le nuove truppe saranno armate di 

fucili, che si attonilono da Gibuti. 
! I t p a r e r e dì S a n M a r z a n o p e r la 
j ynoi ' ra )n A pr i le 
' {A- I") , Roma, 6 
i 11 generale San Marzano ha espresso il pa-

rere cbe la oamp3gn;v d'Africa possa essere 
continuate anche durante la stagione delle 
piccole pioggie che incominciano in aprile. 

Solo durante lo granili pioggie di settembre 
la operazioni militari si troverebbero para­
lizzate. 

!1 detto generalo ritiene che una campagna 
in aprile sarebbe per noi iitilissiroa, mentre 
riuscirebbe disastrosa pegli abissini che non 
hanno materiale tìel genio. 

L'identtco parere venne espresso dai colon­
nello Pittaluga. 

L e t r u p p e i t a l i ane in A W c a 
(*• I' ) Roma 6 
Il generale Baratieri ha ricevuto in questi 

giorni iiiiovi rinforzi di truppe e manizloni. 
Su 37000 uomini che si trovano presente­

mente in Africa, Baratieri no tiene sottomano 
30000 c i r c . 

CIÒ c h e farà il N e g u s 
(*•• L.) RoVia, 6 
Ls posizioni presa dalle nostre truppe reu-

• dono impossibile qualsiasi tentativo di marcia 
da parto degli seioaiii sulla vìa di Senafè-
Abmara o Senafè-Arafali, sezria pi'iina attac­
care gì' italiani. 

È e r t o .idijiique che se ii Negus vorrà an­
dare avanti, dovrà procedere all'attacco dello 
nostro posizioni. 

Ma l'opinione è che egli si ritirerà, solo 
gii riesca dì farsi incoronare ad Axum. 

\\ serviz io d ' i n l o r m a z l o n l 
(A. L.) Roma, 6 
Baratieri ha informato il governo che il 

servìzio d' informazione dal campo nemico 
procede ora sodJisfdoentemBnte, 

P e r la c roce R o s s a 
Napoli 6 

Il concerto datosi al San Carlo per la Croce 
Rossa rese L. 21137. Ottomila sono destinate 
all'organizzazione dell'ambulanza da mante­
nersi in Africa per sei mesi. 

U n a l t r o del la a r i s t o c r a z i a r o m a n a 
in Afr ica 

Roma, 6 ' 
Un altro membro dell' aristocrazia romana 

è partito volontariamente per l'Africa, arruo­
landosi nei corpo dei bersaglieri. È il giovane 
duca Federico Laute della Rovere, apparte­
nente alla storica famiglia dalia qualo Msoi-
rono i papi Sisto IV e (3iulio II. 

Sped iz ione p e r l ' H a r r a r 
(A. L.) Roma, 6 
È insussistente ohe ii goveruo abbia fatte 

nuove pratiche per, la cessione temporanea di 
Zeila all' Italia. 

Oramai è stabilito ohe, se occorrerà una 
spedizione nell' Harrar, la si farà per Assab. 

L a spediz ione ne i l ' A u s s a 
P e r l ' H a r r a r 

Roma, 6 
Il Fanfulla approva la spedizione coman­

data dal colonnello Pittaluga nell'Aussa, do­
vendovi difendere l'Anfari, nostro protetto. 
Non crede ohe il Pittaluga oltrepassi l'Aussa 
ne che questa spedizione preludii la occupa­
zione dell'Harrar, impossibile in questo mo­
mento, per difScoltà di viabilità 6 di distanza. 

Roma, 6 
Il corpo di spedizione, che verrà affidato ai 

colonnello Pittaluga, sarà composto di 4500 
uomini e di tre batterie da montagna. 

X 
Pi roscaf i d i p a s s a g g i o 

Suez, 6 
È proseguito per Massaua il piroscafo Flo­

rio recante il generale Eliena. 
!1 « S i n g a p o r e » 

Napoli, 6 
Il Singapore salpa stasera per Massaua im­

barcando il colonnello Pittaluga e il 21' bat­
taglione di fanteria d'Africa comandato dal 
maggioro BauitinI, non., che una batteria di 
montagna comandata dal capitano francese, 
una compagnia del genio comandata dal capi­
tano Montanan; ambulanze delia croce rossa, 
quadrupedi, munizioni e provviste. 

S t a z i o n e c o m m e r c i a l e 
' Roma, 8 

Bottego è giunto a Lugh verso la metà di 
novembre. Si occupa di stabilirvi una atazic-
ne commerciale. 

L a • C a p r e r a s 
Massaua, 6 

La nave Caprera partita da Assab è giunta 
a Scilla. 

X 
Ciò che dice Cr i sp i 

p e r la r i a p e r t u r a del la C a m e r a 
(A. L.) Roma, 6 
L'on. Orispi ha conferito in questi giorni 

con diversi deputati trovantisi a Roma. 
Parlando della riapertura dulia Camera, il 

presidente del Consiglio ha dichiarato che an­
che egli desidera affrettare la ripresa del la­
vori, ma che è necessario assolutamente che la 
guerra entri,in una fase risolutiva prima ohe 
si riapra 11 parlamento. 

Conferma che un progetto per nuovi cre­
diti è già pronto e ohe sono già concretati ì 
provvedimenti per far fronte a tutte le even­
tualità, 

X 
S is temi di r i s cos s ione 

(A. L.) Roma, 6 
L'on. Bosolll prepara un progetto per roc-

dlfloars alcuni sistemi di riscossione delle tassa 
attualmente in vigore. 

Il ministro si rlpromattu da tali modifloa-

zioni un aumento di redditi o diverso eco­
nomie. 

X 
L ' i n s u r r e z i o n e a C u b a 

Madrid, 6 
Il comandante interinale ili Cuba telegrafa 

dall'Avana In drta del 5 feiibraio; 
Il generalo Luque, «he eolla sua colonna 

inseguiva la banda degli insorti comandata da 
Oomez, la raggiunse il primj febbraio in Pa-
svel Real, da essa occupato, l'attaccò e la co­
strinse, malgrado vìva resistenza, a ripiegarsi 
a Palmares, dislante tra chilometri. Quivi 
Luque l'attaccò nuovamente con tutte le sue 
forze ili fanteria, artiglieria e cavalleria, scon­
figgendola completa.neiìte. 

Gli insorti fuggirono shandandosi, abbando­
nando sol campo 62 cadaveri, oltre 100 ca­
valli morti; ebbero oltre 200 foriti; perdettero 
viveri, anni, muniaioni ed altri effetti. Óltre 
il generale Luque, ferito ad una gamba, r i ­
masero feriti gravemente 2 maggiori, 1 capi­
tano, 1 tenente e 20 soldati. 

Avana. 6 
Gli insorti, sconfitti a Mainabl (Matanzas) 

ebbero .32 morii. 
Altra banda di insorti a Carmen, ebbe 20 

morti e numerosi ferili. 
L a r i v o l u z i o n e d i Cuba 

Madria, 6 
t i assicura che la Regina conferirà un al­

tissima distinzione al maresciallo Martinez 
Oampos. 

Il raaresoiallo avrebbe espressa la sua opi­
nione che l'insurrezione a Cuba non possa 
essere domata che in modo eflimero. .Egli 
consiglierebbe perciò una transazione: 

i l d i s a r m o de l la T u r c h i a 
per m a n c a n z a di fondi 

Vienna, 6" 
Qui si ritiene che la Turchia ha dovuto li­

cenziare una parte delle truppe, non avendo 
mezzi per conservarle sotto le armi. 

Non si creda affatto ohe la situazione in 
Oriente sia ora tranquillante. 

Ne l T r a n s v a a l 
Pretoria, 6 

Una nota uHlciosa dice che la situazione 
politica è migliorata. La voci pessimiste di 
fonte inglese, sono infondate. Gli affari ri­
prendono ii loro corso regolare. 

Al la C a m e r a F r a n c e s e 
Parigi, 6 

Camera. Si ripruude la discussione sulla re-
laz'one della commissione incaricata ad esa­
minare se sia il caso di mettere in stato di 
accusa Rayaaì. 11 relatore riprenda il discorso 
interrotto martedì e sostiene le conclusioni 
della commissione, afTermaoilo che essa ri­
cercò scrupolosamente la verità. 

Parigi, 6 
Darlan dice che il minuzioso esame della 

contabilità oommeroiaie di Raynal permise di 
constatare la sua onorabilità, ohe rimane as­
solutamente incontaminata {applausi al oen-
irò). Nò Raynal, né i funzionari del suo mi­
nistero ricevettero nulla sulle sovvenzioni di­
stribuite dalle compagnie ferroviarie. 

Constata ohe due terzi dei meoabri della 
commissione, ostili alle compagnie, riconob­
bero ohe Raynal agi pel meglio degli interessi 
delio Stato; se c^rti ooutratli rimnser» inooni-
pleti, non se ne può adilebitare la lealtà dal 
ministro iapplausi al centro). Darlan, pur 
deplorando in nome del a commissione che 
Raynal non prese dei provvedimenti nel 1883 
contro le preteso delle compagnie ferroviarie, 
riguardo la proroga delle garanzie, giustiflea 
l'attitudine di Raynal con l'altimismo gene­
rale prevalente in quell'epoca; sicché nou può 
dubitarsi della buona feJa di Raynal {ripetuii 
applausi al centro). 

L ' a m b a s c i a t o r e di Cos tan t inopo l i 
L 'ucc i s ione de l p a d r e S a l v a t o r e 

Costantinopoli 8 
L'ambasciatore italiano ha presentato alla 

Porla un formale reclamo por l'uccisione dei 
padre di Salvatore da Oappaloooia, cittadino 
italiano, parroco a Mugitise che fu assassinato 
lo scorso novembre. 
CIÒ Clio dico il m i n i s t e r o p o r t o g h e s e 

Lisiìona, 8 
(Camera M pari) -~ Il ministro degli e-

stoii rispondendo ad un» interpoli mza sulle 
relazioni dell'Italia col Portogallo dichiarò che 
il risorbo daV essere nece.ssario in tale deli­
cato argomento. Un prossimo movimento di-

ploraatico non «onipron lerà il ministro a Roma 
Oawaiho giustamente apprezzato por i suoi 
soutiiuenti. 

S t u d e n t e s s e r u s s e 
c h e flschiauo un p ro fessore 

Zurigo. 6 
Ieri le studentessa russo del Politecnioo 

hanno flsobiato sonoraiuento il professore di 
(Ilosofla, il quale, parlando delia questiono 
della donna, aveva citato il parere di Nltzscbe 
secondo cui le donne che studiano sono un'a-
aonaaiia nella civile società; Il chiasso — al 
quale del resto non presero parte che assai 
poche tra te altre studentesse, giunse al colmo, 
quando il professare ricordò il parere del se­
natore romano il quale diceva che gli domini 
potrobbeio fire a meno delle donne se quost» 
non servissero — por legge di natura — alla 
continuazione della specie. 

U n r e e c o n o m o 
Belgrado, 6 

Re Alessandro, ha disposto che la sua lista 
civile di L. 1,200,000 gli veng» pagata metà 
io oro 0 metà in argento, ciò che porta un 
vantaggio di 900,000 lire al hilanjio nazionale. 

U n p r e s t i t o coper to , 5 vo l t e 
Washington, 0 

Il prestito di cento milioni di dollari fu co­
perto 5 volte. 

R u s s i a e B u l g a r i a 
• : Pietroburgo, 7 

Assicurasi che 11 generale Goluchoff rappre» 
senterà lo Ozar al batte-Hmo ortodosso di Boris. 
Il consigliere d'ambasciata Tcharclioff si no­
minerà agente diplomatico russo in Bulgaria. 

Sofia, 7 
La Principessa Maria Luisa parte domani a 

mezzodì per la Francia per ragioni di saluta. 

Da Gìrgentì 
(NOSTRA CORRISPONDBINZA.) 

G i r g e n t i 4 . — Un fatio atroce impres­
sionò la cittadinanza. 

Un ingegnere di questa città corto Giara-
ransso amministratore della miniera zoiOfera 
Lucia — una delle più importanti della re­
gione -r- e il suo servò, fui ono decapitati sta­
sera, alla porta della città mentre tornavano 
dal lavoro. 

Le testo degli infelici, quasi irpicoooscibli, 
furono dagli assassini lanciate a distanza. Sce­
na raooapriooiante. 

Gli autori del misfatto sono ignoti. 
L'autorità indaga. Scriverò appena si cono­

scono i risultati. 

IL PROTETTORATO ITALIANO 
i N E T I O P I A 

L a C o n v e n z i o n e 
a n g l o - i t a l i a n a de l 1 8 9 4 

È importantissimo l'articolo dellti infor­
ma che più sotto riportiamo: 

Si è alia vigilia della soluzione di quel lato 
del problema africano, cbe, includente la vit­
toria delle armi italiane darà stabile assetto 
alle frontiere meridionali della nostra colon'a 
eritrea. 

L'esercito soioano, per urto delle nosJi'a 
truppe o per improvvisa fuga, non tarderà a 
lasciare libero il campo, e diverrà irrealizza­
bile il desiderio caldeggiato da Menelik, perchè 
politicamente importante, di farsi incoronare, 
a forma iella tradizione leggendario, nella città 
sacra di Axun, imperatore d'Etiopia. 

1 provvedimenti dì polista relalivi alle re­
trovie della spedizione scioaiia: perlustrazioni 
militari, tappa dì approvvigionamento, eoo.,. 
che si dissero impropriamente, di pulizia e 
parvero quindi, a ragione, ensa insulsa, se 
furono presi ad in vista della imminente ri­
tirata, denoterebbero somma previdenza, nel­
l'avversario, di cui dovremmo tenere conto. 

Ma abbia luogo il ritiro degli scioani, im­
mantinente 0 meno, li citalo problema pre­
senterà ancora un altro lato di gran momen­
to; la sicurezza o tranquillità futura di tutti 
i nostri pos39t)iiae»ti eritrei, lato, che non si 
risoherà se non allo Soioa ed alle sue porte. 

E poiché corre veloce il tempo, e oonvleua 
che l'opinione pubblica sia in grado di prò-



ntijiciarsi sempre intomo agli avTJinìment! 
anche, incalzanti con vera, counlzlone, di oaur 
fa, C08Ì egli è onesto 11 forniile ogni elemento 
di fatto, che interessi il presente e l'indomani 
i nostri in Africa. 

Oon tale intento mi to a riprodurrà qui il 
più facente a ralevola documento diplomatloo, 
che, a sanzione dal trattato di Uooiali e In­
dipendentemente dallo attuate stato di guerra 
guerreggiata, stabilisce,.in modo chiaro e pre­
ciso, la nostra posiziona politica rispetto al-
l'Harrar e regione continua. 

Il documento è la convenzione anglo-ita­
liana del 1894, la quale cosi si esprime: 

«I due governi, per completare la delimi­
tazione delle sfere d'influenza tra la Orando 
Bretagna e l'Italia nell'Africa Orientale e fare 
seguito ai protocolli dal 24 marzo e 15 aprile 
1891; si sono convenuti circa gli art. seguenti: 

« 1. Il limite delle sfere d'influenza è co­
stituito da una linea, ohe, partendo da Oil-
dcssa e dirigendosi verso 1' 8' di lat. Nord, 
contorna la frontiera N. E. delle tribù Girri, 
Bertiri e Ber-Alì, lasciando a destra i villaggi 
di Gildessa, Oig-Qiga « IMÌlmil. 

«Giunta airs- di lat. Nord, la linea s'iden-
tiflca con questo parallelo Ano alla sua inter­
sezione ooli43- Est di OresDTVieh; 

«Il limite, in parola, si dirige poi sulla in­
tersezione de! 9' di lat. Nord col 49- Est di 
Qreenwioh, e segue questo meridiano Ano al 
mare. 

«2. I due Governi si uniformeranno, nelle 
regioni del protettorato britannico od in quello 
della Agadina, tanto In favore d«l sudditi e. 
protetti britannici e italiani che delle tribù 
che abitano codesti territori, alle stipulazioni 
dell'atto generale di Berlino ed alia dichiar'a-
Kiòue di Bruxelles, relativa alia libertà di com­
mercio. 

«3. Nel porto di Zeda vi sarà uguaglianza 
di trattamento fra 1 sudditi e protetti brltan!-
niol ed italiani' per tutto ciò che concerne le 
loro persone, i loro averi e 1' esercizio dèi 

•oomraeroio e dell' industria. » 
Cotale convenzione, ohe non piacque a tutti, 

provocò nell' ambiente militare navale franoas'o 
il giudizio personale del tenente di vascullp 
signor BV Biiiout pubblicati)' nella Revue Mor 
ritime et Coloniale di novembre I89S — del 
Ministero delia marina — ohe qui sotto tra­
duco : 

« Glldessà è a qualche legai al Nord di Har«r 
sulla strada che scende dall'Harar alla costai, 

• aia verso Zeila, sia verso Qlbuti. 
« La convenzione anglo-italiana del 188^ 

• mette 'dunque sotto il prófeMorato dogli itar 
liani Oildessa e Harar; confirraa per cosi 
dire,' gli articoli V H VI del trattato addizior 
naie del 1- ottobre 1889 •(!) ' tra l'imperatorfi 
Menelik e gli Italiani, e móstra l'accordo tra 
gì''ituliani e gì'inglesi. Mostra altresì il jjoc? 
riguardo (2) dell'Inghilterra versoia Francia, 

« Infitti,' l''8 febbraio • 3888/uria convenf 
«ione era stata firmata tra la Francia e l'ini 
ghilterra, di cai l ' a r t . 1 dlpev.a.: 

«I due governi s'Impegnano a non annetterai 
l 'Harar ovvero a porlo sotto il loro protst-
torato. 

« Prendendo questo impegno, i due govsrr 
ni non rinunziauo al diritto.di opporsi a che 
ogni altra potenza acquisti o si arroghi qua­
lunque diritto suli' Harar. • 

Afferma, in questo punto, il slg. E. ÌJrion, 
che il Governo francese protestò contro la 

•convenziono anglo-italiana, ma non aggiungi) 
di aver notato altrove, come il Ministro de-j 
gli Esteri di Francia, signor Spuller, diedq 
atto, senza fare riserve, il 20 ottobre 1889i 
cioè posteriorruente alla Oonvenzlone anglo-
•francBse, della oorauuicaziona fattagli dal no-; 
stro ambasciatore S. B. Ressman, a Parigi, e 
secondo cui S. M; il Re d'Etiopia consentiva 
a servirsi del Governo di S. M. il Re d'Italia: 
per trattare-tutti, gli affàii che avrebbe con 
altre potenze o governi. 

L'Italia si troverabba ocgi di f.-onto ad uà 
suo legittimo esercizio di protettorato suU'E-l 
tiopia, compresovi 1' Harar — provincia con­
quistata da Re Meoelik nel. 1887 — esercizio; 
violato dall'attuale aggressione seioana ; e 
l'opposizione della Francia, quando si mani-i 
testasse vieppiù spiccata,.noj suo mondo udì" 
ciale, non potrebbe essere che super/ìciale, 
o di pura forma, come lo fu la sua prote­
sta, contro la dìchìaraziono del rarpreseniyante 
ù' Italia, nella conferenza antischiavista di 
Bruxelles, nel 1890, di rapprerentare altresì, 
in virtù dal trattato di Uooiali, l'imperatore 
Monelik, dichiarazione ammessa da tutti i 
rappresentanti delle altre potenze^ 

Paolo de Amezaga 
Li 1- febbraio 1896, Genova, 

(1) Art. V, — L'imperatore d' Etiopia, che 
aontrae, sotto garanzia del Governo d'Italia, 
Tiu Imprastito di 4 mili-ini di lire presso una 
tanca Italiana, assicura dal canto suo al Go­
verno italiano a titolo di garanzia, per il pa-
.gamonto dogi'interessi e per I'ammortiszo 
di questo debito gì'introiti provenienti dai 
diritti percepiti sull 'Harar. 

Art. VI. — In caso d'irregolarità nel oaga-
Biento degli interessi e delle annualità a pa-
-gare alla Banca ohe ha fatto il prestito (il 
tasso degli interessi e delle annualità dovendo 
essere fissalo da questa medesima Banca), 
l'imperatore d'Etiopia concedeva ai Governo 
italiano il diritto di prendere in mano l' amr 
ministrazione. de! diritti sumntentovati. 

(2) Tiaduzìpne. libera. 

l a disciplina universitaria 
(Onszeita dell'Emilia) 

I giornali romimi confermano quanto oi te­
legrafava l'altra sora il nostro corrlapondente. 
Il ministro dell'istruzione pubblica, ricevendo 
una oommlssione di studenti dSli' Università 
di Roma, andati da lui a protestare contro le 
punizioni disciplinari inflitte a dwe loro com­
pagni, per 1 recenti disordini universitari, in 
seguito ai quali ,1'Univei'sità fu chiusa, ha ri­
sposto che non si parlerà più di punizioni se 
gli studenti torneranno tranquillamente al loro 
studli. 

Così, chi ha avuto ha avuto; vale a dire 
che un pr-fessoro ha avuto dei fischi, e gli 
studenti por punizione una anticipazione dello 
vacanze cai-nevalesche. 

So il profossore che fu flsehiato s'era di­
portato scorrettamente oon gli studenti, lo 
dirà !'Inchiesta ordinata, so pure l'Incarico 
di farla è stato dato a persone di fegato sano 
e non paurosa, per conto loro, di altri fischi 
ohe non mancheranno per esse, se il risultato 
dell' inchiesta non soddisferà gli scolari. Fin 
quando l'inchiesta non sarà terminata ri­
guardo a lui, nessuno può accusarlo e tanto 
meno il ministro può, con discorsi vaghi e 
promesse di perdono, compromettere il risul­
tato dell' inchiesta stessa prima ohe sia ter­
minata. 

. In ogni modo anche se il professore non si 
oonduceva come avrebbe dovuto, gli studenti 
hanno avuto il torto di fischiarlo di disturbare 
l'ordine dall' Università, d'andare schiamaz­
zando por le strade della città, e se per tutto 
questo non s'infigge loro altro dispiacere che 
una anticipazione dello vacanze è molto pro­
babile che gii studenti ricomincieranno alla 
.prima occasione e, quando questa non si pre­
sentasse, sapranno trovarla. 

Intorno alia necessità di maggior disciplina 
nelle scuole universitarie si sono dette e scritte 
moltissime cose, anche troppe : ed il guaio 
consiste appunto che ostentando a parole una 
grande severità e promettendo provvedimenti 
draconiani s'è sempre fluito per non mante­
nere mai nessuna dello promesso. 

In questo modo 1'anarchia completa è di­
venuta la condizione normale di parecchie IT-
nlversità, sotto garanzia del governo, poich^ 
il ministero deli' Istruzione fa di tutto per fa­
vorirla e per mantenerla. • 

Verrebbe quasi voglia di desiderare davvero 
l'autonomia universitaria, se non si tosse si|-
curi che l'anarchia anderà sepza dubbio auf 
montando quando nellei Università uon esi­
sterà più neppure un rappresentante, nn.emi-
blema ,d(!ll'autorità regia e. governativa. 

Dio c e l a mandi,.buoDa,l 

possibile, la guerra a fondo, fino allo Barrar ' 
conquistando tutta l'AbisHlnia, Entrambi que­
sti casi sono penosi per l'Italia ohe sente di 
dover essere sempre più attaccata alla Tri­
plice, sa vuol mantenero la sua posizione in 
Europa.» 

L'ITALIA E LA TRIPLICE 
giudicata da un corrispondente del TIMES; 

Il corrispondente del Kmes da Roma, parla 
della prossima scadenza della triplice alleanza; 

«L'Italia — dica:—entrò in questa alleane 
za per l'ostilità pers stonte della Francia, prò ; 
vocata dal non aver voluto l'Italia essere 
fatta quasi una prefettura francese. Il corri-» 
spendente dice che vivendo da 35 anni in I-
talia tra amici francesi, non ne trovò che nn 
sol» il quale non odiasse; più o.meno cordiak 
mante gl'italiani. Ed una signora inglese, che 
ha molto vissuto in Francia ed ama il popolo 
francase, dice di non aver trovato se non cin­
que francesi che fossero benevoli coU'ltalia. 
La storica frase di Napoleone III a Blsmark: 
lo so che' il popolo francese non ha il genio, 
del maro, ma voglio fare dogli italiani i no­
stri marinai, e la chiave dell'animosità poli­
tica verso la nazione ohe si riflutò di accet­
tare una tale posizione e spiega il ran'óore 
contro Oi-ispi, ohe rifiuta di sacrificare la sua 
indipendenza.» 

' Dopo questo preambolo nel quale appare la 
sòlita penna dello Stillmann, apologista di 
Orlspi, a, poiché il vento così spira, riscalda­
to più ohe la verità non comporti, contro la' 
Francia la corrispondenza continua : 

«1 recenti avvenimenti hanno dimostrato 
che la triplice alleanza è la sola che possa: 
inantenere l'Italia in tale attitudine di poli­
tica indipeudooza.» 

La rinnovazione dilla Triplico sarebbe stata 
fatta dal sig. Orispl, sa fosse ora scaduta; ma! 
invece la sca lenza di essa non sarà che nel 
1903. Un giornale dice che il trattato fu con­
cluso dal marchese di Ruilinl per 12 anni, 
ma oon facoltà di denunciarlo dopo 6. 

La denuncia però sarebbe considerata come 
un atto'più 0 meno ostile e il sig. Orlspi ; 
certo non la farà, tanto più ohe l'Inghilterra 
mostra di non voler appoggiare la ' politica 
africana dell'Italia, uè di favorire l'incre-: 
mbnto dell' influenza italiana nell'Africa di 
nord-est. 

La ijuestione abissina è politicamente della 
massima importanza per l'Italia e il Governo-
deve ottenere vittoria. L'aver l'Inghilterra 
riferito alla Francia - perchè desse la sua ap­
provazione - la domanda dell' Italia ohe lesue: 
truppe potessero passare per Zella, mise il 
Governo italiano nell'alternativa o di esser 
obbligate alla Francia o di condurre, se è 

A L L E C A S S E P O S T A L I 

Risulta dal movimento dei depositi presso le 
Casse postali nello scorso anno 1895, ohe nel 
primi nove mesi, dei quali soltanto si hanno 
finora i dati statistici, le somme versato per 
depositi ascesero a L. 21)1,800,679, superando 
dl,33 1|2 milioni i depositi effettuati nel cor­
rispondente periodo del 1894. 

Tenuto conto dei rimborsi efl'oltwati e delle 
somme por conto dal depositanti investite ih 
rendita pabblioa e in depositi presso le Gasse 
dei depositi e prestiti, la eccedenza liquida 
dei versamenti si ragguagliò, noi primi undici 
mesi del 1895, a L. 25,738,897, con un au­
mento di oltre 1.5 niilioni su quello che si ebbe 
nello stosso periodo dal 1894. 

È vero però ohe l'anno 1894 fu, com'è noto, 
travagliato dalla crisi dei risparmi eseguo la 
massima curva della depressione generale ; 
quindi gli aumenti accennati non avrebbero 
ohe una importanza relativa. Senonchè è di 
bene avvertire che le cifre riportate qui sopra 
segnano un aumento in confronto del 1893. 

Il credito generale dei depositanti presso le 
Gasse di risparmio postali ascendeva, al 30 no­
vembre 1895, a L. 450,222,778 aopra 2,925,855 
libretti, eS era aumentato da un anno all'al­
tro di 38,567,556 e, di 103,428 libretti. 

Come già avemmo occasione di dire altro 
volte, noi non ci rallegriamo punto aè dell'ec­
cesso di quello che chiamano la virtù del ri­
sparmio, né dell'abbondare e del crescerà con­
tinuo dei depositi nella Casse che i risparmi 
iPrivati ricevono. La ricchezza di una nazione 
si forma e cresce con la circolazione diilfuBa, 
che certo non è promossa né dalle Casse di 
risparmio né da qualunque altro del nostri 
Istituti bancari, il cai scopo sembra anzi quello 
di favorire sempre più l'accentramento della 
ricchezza ia poche mani, nelle mani cioè di 
coloro che già son ricchi. 

D'altra parto i depositi presso' le Casse di 
risparmio o Banche segnano m chi: li fa una 
egoistica cura, una mancanza d'iniziativa in­
dustriale una paura del rischio, che non pes­
simo certamente contribuire alla prosperità 
economica d'un popolo. 

'CRONACA DELLA CITTÀ 
L a G i u n t a P r o v i n c i a l e AiEiiministrp-

t l *av 
in seduta del 31 gennaio prese le seguenti de­
cisioni : 

Approvò il bilancio preventivo 1896 del co­
mune, di Monselice autorizzando la sovrimpo­
sta ridotta a L. 111549,62. 

Approvò la pensione di favore alla vedova 
del già segretario comunale di Monselice oav. 
Carloschì, 

Approvò il bilancio preventivo 1896 delle 
Congregazione di carità di Villa Estense, Gal-
zigiiano, Stanghella, Agna, Rubano, Fontani-
va, Massanzago, Selvazzano, Sant'Elena, San 
Pietro Viminario, Pozzonovo, Campodarsego, 
Lezzo Atestino, Villanova. 

Approvò l'affranco di livello frumento do­
vuto dall'Orfanotrofio di santa Maria delle 
Grazie in Padova al locale Seminario vesco­
vile. 

I^rese atto delle tre deliberazioni del Monte 
di Pietà dì Camposamplero relative al prele­
vamento di sommo dal fondo di riserva. 

Prese atto di un pralevaraento di somme 
dal fondo di riserva della Congregazione di 
Carità di Battaglia. 

Sulla erogazione temporanea degli interessi 
del capitale di L. 26823,80 offerte dal ooram. 
Fui per l'Ospizio degli Incurabili ed impiego 
del capitale. Invitò la Congregazione di ca­
rità di Padova ad interpellare'il donatore 
circa il provvedimento proposto. 

Approvò l'autorizzazione chiesta dal comune 
di Cittadella a stare in 'giudizio nella causa 
promossa dalla signora contessa Dona'Dallo 
Rose, riguardo a commutazione di quartese. 

Approvò l'offerta della Commissaria Marco 
Laudo in Padova del aessantuplo del tributo 
diretto per vendita giudiziale di immobili 
Sette. 

Approvò il rimborso da parte della Casa di 
Ricovera di Padova di tre oblazioni del prè­
stito interprovinciale ferroviario salvo il re­
impiego del capitato in rendita dello statò. 

Approvò l'accettazione da parte della Casa 
di Kìflovero di Padova del legato iMòsehini di 
L. 1500 di rendita ed impiego del denaro. 

Approvò la indennità a favore della vedova 
del defunto segretario capo del comune di Pa­
dova oav. Bonelli. 

Sulla riforma allo statuto organico della 
Congregazione di carità di Boara Pisani, e-. 

spresse parerà che sia ritornato 1* atto alla 
' Congregazione stassa perchè tenga conto della 
osservazioni. 

Approvò il bilancio preventivo 1896 del co­
mune di Padova autorizzando la sovrimposta 
per L. 616197,81. 

Approvò li bilancio preventivo 1896 della 
Casa di Ricovero di Monselice e del Monto di 
Pietà di Oàmposasipiero. 

Prese atto dello comunicazioni sul fondo di 
riserva del bilancio preventivo 1896 dei Monte 
di Piota di Piove di Sacco. 

Prose atto della deliberazione del comune 
di S. Pietro Viminario che accetta la modifi­
cazioni al bilancio preventivo 1896. 

Approvò 1 conti consuntivi 1894 delle Con­
gregazioni di carità di Vigenza, Campodarsego 
Vigodarzere, della Comunione Israalitica dì 
Padova e dello opera pie da essa amministrata 
e del Monta di Pietà di Camposamplero. 

Approvò i conti consuntivi dal 1891 a 1894 
inclusivi dell'opera pia Rinaldi di Vò, 

Approvò 1 conti consuntivi dal 1886 a 1893 
dell'Asilo Infantile Angela Eroda da Ponte di 
Brenta. 

Approvò il bllaDcio preventivo 1896 del co­
mune di Fontaniva autorizzando là sovrimpo­
sta limitatamente a L. 18677,17. 

Approvò il bilancio preventivo 1896 dei co­
mune di Piombino Dose autorizzando la so­
vrimposta limitatamente a L. 20893,61. 

Approvò il bilancio preventivo 1896 del co­
mune di Galzignano ounfarraando in via defl-
nlliva In L. 19406,29 l'autorizzazione per la 
sovrimposta. 

Approvò il bilancio preventivo 1896 del co­
mune di Pontolongo, autorizzando la sovrim­
posta in E. 25242,79. 

Approvò l'affranco d' un mutuo attivo ver­
so làiOasa di Ricovero di Padova per la som­
ma di L. 15620. 

Approvò la deliberazione della Casa di Ri­
covero di Padova a procedere ad atti giudi­
ziari contro Giacomo Massagrande pei tur­
bativa di possesso. 

Approvò 1' accettazione da parte deli' Orfa-
Bòtroflo femminile di Santa Maria delle Gra­
zie in Padova del legato Meschini per L. 500 
'di condita. 

Approvò l'accettazione da parte dell'Istituto 
'Vittorio Emanuele in' Padova del legatoMo-
sohini per li re'500 di rèndita, 

Approvò l'accettazione da parte della Con­
gregazione di. carità di Maserà dalla somma 
di L. 15Ò ofl̂ 'erta dal comune a quella P. 0. 
oon impiego della stassa. 

Approvò l'acquisto dà parte della Casa di 
ricovero di Padova di un piooolo appezzamen­
to di terra di proprietà, demaniale. 

Approvò li regolamento del comune di Cor-
rezzola per la distruzione delle cavalletto. 

Pi'ese atto dal prelévamonto del fondo di 
riserva e storni della P. O. Selmi ammini­
strata dalla Congregazione di carità di B'àt-
taglia. 

Siil ricorso del cómuije di Monselice contro 
quello di Stanghélia per spedalità di Puagina 
Lucia assegnò al comune di Stangbella il ter­
mina di giorni 30 per deduzione. 

Approvò l'acoettazione del prestito di favo­
re da parte del comune di.Baonapar costru­
zione di fabbricato scolastico in Tallo San 
Giorgio. 

Rimandò gli atti del conto consuntivo ÌS94 
alia Congragazione di carità di Grantorto per 
oompietamento di atti ed nltariori dimostra­
zioni. 

Approvò la transazione del comune di San 
Giorgio delie Pertiche col signor Zorzi circa 
il possesso del raappale N'. 6. 

Prese atto del prelevamento dal fondo di 
riserva del Monte di Pietà di Padova e storni 
di fondi. 

Approvò il deposito di L. 4810,49 della Ca­
sa di Ricovero di Camposamplero costituente 
parte del fondo di riserva. 

Prese atto delle esazioni dei resìdui attivi 
risultanti dal decreto d'approvazione del conto 
consuntivo 1894 dagli Spedali civili di Mouse-
lieo e Piove di Sacco. 

* * 
Bol le t t ino de l la p u b b l i c a i s t r u z i o n e . 
Morganti è noraiiialiu aiutante nel gabinetto 

di anatònomla all'Uni^'ersità di Padova. É ac­
cettata la rinuncia dell'aiutante Sliasni. 

S ino nominate ìMpattricl • dal collegio di 
Montagnana Foratti, Chinagli e Dumas. 

Panna è dichiarata seda di esami d'abilita­
zione all'insegnamento della calligrafla. 

Sono proposti per pensioni e assegni di be­
nemerenza il sig. Romano di Padova e la sig. 
Mlchieloni pure di Padova. 

La Oommiasiona incaricata di studiare i 
mezzi per riordinare gli uffici regionali di 
antichità è composta di Brìoschi, Luca Bal-
trami. Sacconi direttore dell'uffioio roKlonale 
pei monumenti nelle Marche, Faccioli idem 
dell'Eroìlia, Delmoro idem della Toscana. 

L ' I m p e i - a t o r é d ' A u s t r i a . 
A quanto pare iì 12 corr. passerà dalla no­

stra slazious l'imperatore d'Austria diretto a 
Capo S. Martin dove si trova l'imperatrice. 
Furono dato le opportune disposizione all'uf­
ficio ferroviario. 

!i tentato suicidi© 
d i q u e s t a m a t t i n a 

Una dolorosa notizia ci fu partecipata or 
ora. Questa mattina circa la ore 10 il signoir 
Tonello AntBnio, d'anni 49, Impiegato al Mon­
te di Pietà, tentò di suicidarsi nello viclnauzo 
dell'ArcSlla dietro la chiesetta, tirandosi un 
colpo di rivoltella all'orecchio destro. 

Al rumore della detonazione sono accorse al­
cune persone che raccolsero il suicida al quale 
prestarono pronti soccorsi. 

Intanto si telefonava al comando delle guar­
die Municipali il fatto perchè si provedesse al 
trasporto del ferito. 

Accorse sul luogo la guardia municipale Ve­
ronese Luigi che con una carrozza pubblica 
trasportò il sig. Tonello all'ospedala civile. 

Quivi lo stato del ferito fu giudicato grave. 
Non si conoscono ancora 1 motivi ohe Io 

spinsero al suicidio. 
Si crede però trattarsi di dissesti finanziari. 
Il sig. Tonello ha moglie e numerosi figli. 
Il fatto ha prodotto vivissima impressiona 

nel personale del Monte di Pietà, dove era 
amato e stimato impiegato. 

Speriamo od auguriamo che la ferita non 
sia mortale e che 11 signor Tonello sia presilo 
ridonato oompletamenSo guarito alla sua fa­
miglia. 

. ' . 
S e l i i a r i m e n t l su l l a leva 1 8 7 3 
Il Ministero ha dato schiarimenti circa la 

leva 1873. 
I militari in congedo illimitato. per antici­

pazione in seguito a rassegna di rimando, non 
risponderanno alla chiamata delia stessa classe. 

Quelli che casualmente si trovassero già 
sotto le armi saranno licenziati. 

Si ritirerà ia denuncia contro coloro ch« 
non si sono presentati, e perciò sono stati 
dichiarati disertori. 

. ' • 
C o n l e r e n z a . 
Martedì prossimo, 11 corrente alle ore 20 

a mezza nella sala del Casino dei Negozianti 
(genliiraenta concessa) li Deputato Salvator» 
Barzilai, dell'Estrema Sinistra, terrà una con­
ferenza sul seguente tema : 

. parassiti della Bene/iaenza 

, C o n l e r e n z a a l Do lo . 
Domenica sarà tenuta a! Dolo una,, confe­

renza dell'ou. Cavallotti in occasione dall'i­
naugurazione del busto a Giovanni Rizzo. 

La società Veneta per facilitare il concorso 
ha stabilito di attivare per quel giorno delle 
corsa speciali. '' 

All ievi s e r g e n t i . 
Si avverte che vanno soppresso il corso di 

allievi sergenti istituito presso il 20'. reggi» 
mento artiglieria qui di guarnigione. 

**» 
P e r l 'Ospiz io M a r i n o ed I s t i t u t o B a -

ch i t i c i . 
La gentile signora Anna Marini-Forti, visi­

tando per la prima volta il pio Istituto, per 
dimostrare il di lei pieno compiacimento, e-
largì a favore dei bambini accolti nell'Asilo 
L. 50. 

I preposti alla pia opera esternano alla da­
ma i più vivi ringraziarasnli 

. ' » 
II n t e n i o r a n d a t n del p a r t i t o r e p u b ­

b l i cano a i p a e s e . 
E' una protosta eho oi giunge da Milano e 

che non pubblichiarao né commoutlarao es­
sendo il memorandum stato sequestrato. 

. ' . 
L a v é d o v a C a r n o t . 
Teiagrafano da Loreto; 
Ieri fu qui, proveniente da Assisi, la vedova 

del compianto presidente della repubblica fran­
cese Sadi-Carnot. Era accompagnata dalla fi­
glia, dai figli mìnonenni o jda un sacerdote. 
Ripartì iersera alle 7 per Padova, dopo aver 
visitato questo santuario. Viaggia sempre nel 
piùsiretto incognito. 

-•. 
Ai C i a b di S c h e r m a . 
Rammentiamo, a puro titolo di cronaca, che 

questa sera ade ore 22 avrà luogo una grande 
fasta da ballo nelle sale dell'egregio maestro 
Cesarano. ' 

Abbiamo detto che riferiamo a puro titolo 
di cronaca, giacché è previsto un grandissimo 
concorso. 

È prescritto l'abito di società. 

•'• 
L a lo togra f l à de l l ' invis ibi le . 
Nino Ilari, lo spiritosissimo poeta roma 

nasco, a proposito dalla recente scoperta puh" 
blica il seguente sonetto; 

Il sistema Rontgen 
— L'tijii !(!!l(), (:h diiiiiiicliftìjyì, stir gioninle 

si uiritiirii) ll-òvu Ilio o i ' un' invciizone? 
Uni» |Ki' VL'ilu' ttilltì :u' iiiULiratc 
(lucilo eliu L:i;ìniio in Ciii'iiu le persniiii. ~ 

.... Te s;j:ici:ti()iio'.' l'c' j;iiiiiilt: ! H Ini 'e quale 
lì' in !()Lo;̂ i'iilìii ilt'. a .Muniiililiuiii'i' ; 
v.i t:i, li! scliialTii ÌKILIÌCUO IUI ln'iu I'HIIÌIIP, 
[loi t'ari[ii.t:i a :': liiUii la l'iiiizioiii!. 

OlilfU" II": jji.icwclibc, (>ii;t')jii( mia, 
ile [iiHelte i,'uiii'ilii' 'lille l'iiilerioi'e 
co' '.slo sisleuui ili: t'oLc|;vajia ! ' .j 

lo d ice . . . tuli clic ilieo [ anzi e' iiilìgno, 
ce scooimtìUi), die ui, lU' [insto ilpi- cere, 
i c lieiiulii un iiioslacciòlo de niacigon. 
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P e r flnli'o. 
Mia Corta d'Assise. 
Viiapuì^ato è un giovane v o n t e n n e , cho h a 

I
lso il padre e la m a d r e . 
l presidente, pr ima di r i t i r a r s i , gli d o ­
nila ; 
- Areto a l t r o da a g g i a n g a r s ? 
L'Imputato con vooe commossa : 
= Spero ohe ! snagilsÈt-ali a v r a n n o pietà di 
povero orfanello 1 

STATO OIvÌLE~m PADOVA 

tlollctlilio M 2.-1 
USCITE. - Masclii N. 8 - i'aninini! N, I. 
jATliiMOM. - iìm-ltilini Bi(;c;ìJ'do di Isidoro sfigi'Rlai'ìo 

ilo cóli Monto Aiiiiii di Ft'.lii;luno possidiiniR. 
Iru^iiferro nobeflo di tliillio foi'nuig cflii Miii'lianon Ca­
ni {li GiHst'|ijìe MSalirjga 
lIXiiSSI. - llaliin Vincenzo fu Giilifiein anni 3 ? calzo-
celilti'. 

ItJnopiictlo Iti uno di Ungi min 4 in Padova. 

lliillittino dil 24, 
.AffiliE . ( I K J U ^ 5 I mimmi N 2 
iLitiSM BISSI II IlisiiLO I t i s i ili ijinspiipe anni 3 3 
lliipa coiiuigili 
ayl (iiia^nliit Mainili tu Antonio nniii 8tì possidente 

ijilnijin (1(1 P I di Pfldova. 
Icuiiilli Cesidiii di GuMpjii, inni 23 hiihiere celilie 

i|iestiano. 
llolllUllio [111 M 

\S t . l lE Misulii ^ t Inumine N 2 
lOLSsI Udini IJil Zio iioliili l.iiigil fn Ciovanni 
S3 possidinti \edovi  

liiupo^m GIUSI ii]ii di \ntoiiio inni 2 
lifilo L;i„'cnio di l tììdtdì inni 2iJ selciitoi'e coiiiug. 

llitnliini del P, 1 di Padova. 
i$i Hidde di Gioviiim inni ìli r u m i l i ili linan/.a eo-

jili Modem 
Polli ttiiio dot kd 

ASlll l j - Miselii N 0 liiiiimiio N i 
IVrillMONI - 1 Ilio lI„o di Lennaido iginle di cora-

icon \itpiiii f mini di \lii imo lienrslinte. 
fiinefselii luigi t i I n n u s i o dliliio lon Agarelii 

(,ai!iii del P i t r i ! 11̂ '1 
neon Lmiiio di Luigi villi e lon 1 inlon llomonica di 
anni vliliei 

sìun Angolo lu Lni^l cniitulino (OB I i i i l in Kva di 
a contadifl ) 
„ia Pictio ili luigi villico lon /elieo Giulia di Gio-

I M i l i t i 

iveio Lgidio lu Luigi iiiui itore con S u n v i o Giuditta 
II lenito eisdlinga. 
.inzzo Gìicoino di Pieno inui.itoie fon Cainporese 
mii di Angelo doincstiti. 
eiiigheiio Luigi di GÌ lenito ron' idino son Deldrin Ho-
111 An^e'/o dimestii i 
iCLbSL - Costa Allonso fu Sante anni tiSÌ pensionalo 
igato. 
viei'i Giacomo fu Ginsieppe anni 115 fornaio celilie. 
golia TolVanin Giuseiipa fu Agostino unni Hi casalinga 

di Padova. 
Bolloltiiio del 27 

iSCiTG. - Hiischi N. 2 - Poliiinino N. 2 . 
iCESSl. - Anselmi Sciiastiaiio Cu Giovanni anni 66 
atore coHiugalo. 

iiGtlt G. lì. fu Antoiiii) anni 4y falegname coniugato, 
lierici Aristide di Domenico giorni a s . 
illljî o Aldo di Alliino anni 2 
liti JVovelletto MargJicrita fu Martino anni 0 1 possi-
; coniiiKata. 
Saro Giovanni di Angelo anni 17 calzolaio celibe. 
la liamliina del l ' . L. di Padova, 
atte Kranceseo fu Francesco anni 8 0 villico vedovo 
lessano. 
ttin Pelicc di,Gaetano anni SI soldato di fanteria ce-» 
ili t^orrezzola. 
ìha-£zo 7Àà Giuseppina fu Francesco anni 2S casalinga 
giita di Mestrino, 

• B Ò L J E S & I N Ò 
delle pubblicazioni matrimoiiiall 

d e l 2 F e b b r a i o 1 8 9 6 

Prime pubbiicazfoni 
iisetto Gaetano di Antonio dotttestioo con 

liset to Virginia di Giovanni con tad ina . 
Rbiavon Giovanni di Pie t ro oontadiuo con 
I o detta Cliinchio Qimlitta di Antonio con-
i n a . 

Hate Michele di Stefano agr icol tore con 
»n Verijinia fu Caterino casal inga, 
zzato Alessandro di Francesco ca r r e t t i e r e 
Paocagnolia Maria di Domenico ooa t a -

hiavinato Giuseppa di Domenico tappoz-
oon Gozzi Giovanna fu Paolo casalinga, 

nali F o r t u n a t o di Giuseppe gioielliéra con 
vara Eugenia di Eugenio casal inga, 
sin Luigi: fu A.ntonio falegname con Ci-
Antonia fu Antonio casal inga, 

rateilo Pietro di Giuseppe par rucch ie re 
Calore detto Pai Teresa di Giuseppe ca l -

Mari tan Agostino d| Giov. Bat ta villico in 
Legnare con Degan Enr ica di Angelo vil l ica 
in Legnare . • 

Morello Giovanni fu Antonio villico di Sa ' -
boro di Padova con Bor'gato Teresa fu Angelo 
villioa dì Legnaro . 

Zago Santo fu Luigi fabbro di Areella di 
Padova con Zanon Teresa tu Luigi domeatic» 
in Novanta Padovana . 

Oappellari Giuseppe di Isidoro villico in Bru -
segana di Padova con Zaiiou Sant ina di An­
gela villica in Vlllafranoa Padovana. 

Ziliotto Giacomo f j P ie t ro Ifldustriaata in 
Padova d'Asolo con Pasqualot to Teresa di 
Luigi cuci t r ice di Padova. 

sparin Felice di San te villico con Billato 
anna di Domenico lavandaia . 
sarò Giuseppe di Mar ianno agr i jo l tore 
Zulign Giuseppa di Benede t to casa l inga . 
Imàso Antonio fu Sante vagl iatore con 
ellon Teresa fu Gaspare domestica. 
irtolami Pasquale di Biagio contadino con 
itto Regina fu Gaetano con tad ina . 
issi Giuseppe di Giacomo villico con S(e~ 
3iudltta fu Giuseppa villica. 
>son Cirillo fu Eugenio macel la io con Zeo-

Jilo Amalia di Antonio casalinga, 
irtolami Giovanni di Bernardo facchino 
Martini Maria di Angelo lavandaia . 
Iti Luigi di Giovanni oooohlera con Von-
Maria di Gemè cuoca. 
Iron Angelo di Sante villico con Tasca 
(ina di Giuseppe villica. 
« in Stefano di Modesto villico con To-
Margherita fu Luigi vil l ica. 

faro Giovanni fu Antonio contadino con 
Ilio Virginia tu Pidenzio contadina, 
liiavoa Mansa. ' to fu iVtatteo E . Pansio-
oòn Lista Anna fu Luigi ostessa, 
badìn Luigi fu G. B , facchino con Scbia-
Vittoria di Giuseppe villiea. 
din Luigi dì P ie t ro talagnaine con Schia-
detta Manciù Luigia fu Pietro lavandaia . 

Tut t i del Oomuno di Padova 
irdignon Basilio fu Mat teo mereiaio di 
ano con Avanzi Clorinda tu Massimiliano 
i di Padova. 

"•aro Giuseppe di Nicola r app re sen t an t e 
imraercio di Vercelli con Fur l an Sofia di 
oran benestante . 
»'o Nata le di Sebastiano villico in Monte-
In l'i Oervarese Santa Orooa eoa Targa 
OKia fu Giacomo domestica di Ohiesanuova 
ttdova. 
(ignolo Girolamo di Luigi contadino in 
tetro Montagnon di Bat tagl ia con Mario 
' di Giacomo in Bussanello di Padova. 

CORRIERE DELIÌRTE 
T E A T R O V E R B I 

Dobbiamo cons ta ta re con varo piacere un 
nuovo successo o t t enu to ior sera dalla s igno­
rina SoBa Aifos ch i ama ta a sost i tuire senza 
prove la s ignorina Schuber t nella par te di 
Nectda nei Pagliacoi, 

La Aifos disimpegno con molta ver i tà e di­
ligenza la non facile par te , r ivelandosi una 
art is ta intell igentissima. E questo il pa re re 
del pubblico cbo volle bissata l 'ar ia del pr imo 
a t to ed il duet to col l 'Aris t i nel ] • a t t o . 

01 congra tu l i amo colla egregia can t an t e e 
le facciamo augnr l i di nuovi trionfl. 11 suc­
cesso di iera ci dà diri t to di augura r l e una 
bailissima ca r r i e r a . 

. ' . 
B i r r a r i a « S t a t i U n i t i . » 
Domenica 9 co r r en t e alle o re 23 av rà luogo 

un g."ando vogliono maschera to . 
In detta s e r a s a r a n n o distr ibuit i alle ma-

.sohere più belle i seguenti premi :{ 

1. Alla lìiù elegante maschera un bellis­
simo specchio dà ioiletie; 

2. Alla più bella copta mascherata due 
scatole in lacca giapponese da the; 

3. Alla mascherata di almeno 6 persone 
, s a ranno da te 6 bottiglie di Champagne. 

Il concorso è ass icura to , anche perchè vi è 
prepara to un servizio distinto H ìuffèt e caf­
fe t ter ia . 

. % 
U n g r a n d i o s o s p e t t a c o l o a l « V e r d i ». 
É annunc ia to pe r domenica sera (9) un 

grandioso spet tacolo. - SI rappresenteranno 
nientemeno che t re opere . 

Piccolo Saydn, Pagliacci e Cavalleria 
Rusticana. 

Òhi v o r r à m a n c a r e all 'eccezionale spettacolo? 
Sarebbe una g rande colpa non approfl t tarne 

perchè simile bubana non si presen te rà cer to 
cosi presto. 

Noi sper iamo quindi di vedere » tea t ro 
« V e r d i » pieno zeppo come non lo fu mai e 
oome l ' i m p r e s a si mer i t a . 

. » " ' • • • 

V e g l i a d a i i K a h t é . , 
Sappiamo ohe domenica 16, ul t ima di c a r ­

novale, al t ea t ro « V e r d i » si darà una g rande 
veglia dàiìzanta maschi^rata. 

. % • 

C i r c o l o F i l o d r a m m a t l c d - P a d o v a n u 
« G i a c i n t o C i a l l i n a » 

• Eot^o: il p rog ramma del • pr ivato t r a t t e n i ­
mento ohe a v r à luogo sabato 8 cor ren te alle 
ore 30.30. 

Dimostrazioni — Monologo di E . Da Rin . 
L'Avventuriere «= Commedia in 3 at t i di 

R. Oastelvecchio, 
Dopo una skornia — Par sa . 

• . ' * • • 

U n i o n e F i l o d r a m m a t i c a 
« I r i d e - C o s s a » 

P r o g r a m m a del pr ivato t r a t t en imento che 
questa Unione d a r à la sera di mar ted ì l i cor­
ren te a l la ora 20.30' nella sala sociale sita iti 
Riviera S. Giovanni N. 51S5 : 

P a r t e I.a : Ordinanza — Bozzetto in un 
at to con prologo. 

Par te ILa : Amor in panica •= Commedia 
in un a t to , 

Par te III .a ; La Tombola — Scherzo co­
mico in un a t t o . 

^Chiuderà il t r a t t e n i m e n t o : Vna Jurbaria 
Smai'O'itada — Brillante scberze comico per 
maschere . 

L a « N a v a r r e s e » 
d i M a s s e i i e t n s c l i l a t a a l l a S c a l a 

Milano, 7 

La Navarrese di Mlassenet a t t rasse ques ta 
se ra ^ l l a Scala una folla sceltissima. L ' esito 
con corr isposa al l 'aspet tat iva des ta ta dai breve 
lavoro che e da considerarsi piuttosto come 
un q u a d r o , un saggio fcammeutar io. anziché 
una completa opara d ' a r t e ada t ta al va.s'to a m ­
biente del nostro massimo t ea t ro . 

Non sfuggirono i pregi e la finezza del la­
voro , specialmente nel l ' intermezzo e nella r o ­
manza del tenore Be Lucia. 

Il duet to finale fu bissato e debole r ich ies ta . 
Per essere sinceri devo dirvi che con t r ibu ì 

al l ' inaucoosso la protagonis ta F r a n d i n la cui 
efHcacia d rammat i ca non fece pe rdonare la 
deficienza dei mezzi vocali. 

La claciue con eccessiva ia lprudonza ac­
centuò la reaziono che si è manifes ta ta con 
fischi alla fino de l l 'opera . 

S P E T T A C O L I D E L L A G I O R N A T A 

T e a t r o G a r i b a l d i . —- La Compagnia 
Marionett is t ica del fratelli.SALVI darà ques ta 
sa rà Una festa da ballo mascherala e ballo 
Excelstor. 

C A F F È R I R U A R I A S T A T I U N I T I 
Concerto Vocale•/strumentale di Varietà 

1399 tu t t e le sere al le ore 8 ! [2 

LIBRI EjlOHHÀU 
Abbiamo ricevuto dal signor E. Kerbs una 

nuova carta del teatro della guerra in 4 -
frica. 

È assai nitida ed evidente e sarà util issima 
a quant i vogliono seguire con la c a r t a lo o-
perazioni della guerra . ; 

È disegnata nella scàia di 1 ad 1000000. 

Ci è pervenuto il N. J del 1 gennaio dei 
« Racóogl i to re» . 

D i r ez ione : Avviso. i . , 
» Relazione sul l 'operato del Co­

mizio nell 'anno 1894-9^. 
Dott . D. Mlglioranzai: La Morva è una ma­

latt ia guaribile od inguaribi le . 
Notizia v a r i e : P e r gli uomini di buona vo­

lontà . La cooperazione nelle campagne . Gua r ­
datevi dalle sement i a buon merca to . Le pa­
ta te precoci . 

LTIMQ CORRIERE 
73 F e b b r a i o 

L a l i b e r a z i ó n e d i M a k a l l è 

Q u a n t e c o n g e t t u r e si isono fa t te , q u a n t o 

suppos iz ion i , q u a n t e e res io n o n si sono 

dol te in ([uosti g i o r n i , su l la f a m o s i l i b e ­

raz ione dui b a l t a s l i o n o di Gal l iano d a l 

forte d i Maka l l è l Qtiat i te d ì gi'osstj noti ne 

e b b e a s t a m p a r e quuiln s l a m p a d 'oppos i ­

zione sp ie i a t a cho a m a vede re \a co se 

s e m p r e so t to il p r i s m a d e ! p e s s i m i s m o , e 

a furia di a r g o m e n t a z i o n i e r r a to p o r l a i 

iel tof i a del la suppos i z ion i d i e s o n o c o n ­

t ra r ie m m o d o pnliiso a l le ve r i l ù . 

Ma la ins inuaz ione pit i g r a v a ciie d i 

quest i g iorni si ù falla è q u e l l a che r i ­

g u a r d a il prezzo delia so r t i t a da Miiliallè 

Alcuni fanno sa l i re quel prezzo ad un mi ­

lione e mozzo d i l i re , c h e i p iù esage ra t i 

ed inl'atuiUI, a s se r i s cono di a v e r vis to t r a . 

s p o r t a r e d a camel l i in a p p o s i t i s a c c b e l t i ; 

a l l r i e l le il G o v e r n o a v r e b b e r i s c a t t a l o a 

prezzò d 'o ro quegl i eroi c h e o p p o s e r o u n ' a c ­

can i t a res i s tenza al n e m i c o , e olle add i i no 

s t r a r o n o col fatto di esse re p r o n t i a vei 

siire fin l 'u l t ima sti l la d i s a n g u e p i u t t o s t o 

che c e d e r e un solo p a l m o d i t e r r e n o . 

E dopo simil i p rovo di e ro i smo non ̂  

lec i to s u p p o r r e c h e i pa t t i de l i a l ibe raz ion i , 

di Makallè s ieno quel l i ohe gli illusi vol ­

lero far o r e d f r e . No , n o n è lec i to s u p p o r ­

l o ! Ga l l i ano a v r e b b e fat to .saltare rn i l le 

vo l te il forte ; p i u t t o s t o ohe c e d e r e , ed il 

G o v e r n o s tesso noti a v r e b b e o e r t a m o n t t 

inercantegi>iat.i un b a t t a g l i o n e ohe ha p r e 

so pe l s u o valore u n o de i post i più g l o -

r .osi nel la s to r i a de l le a rmi i t a l i ano . 

N u o v a c o m p a g n i a P a l a d i n i - Z a m p i é r i 
Ecco r elenco degli art ist i che comporranno 

questa impor tan te Compagnia dalla pros.sima 
quares ima : 

Donne : Teresa Mariani-Zampier i , Fulgida 
Ventur i , Ines Crist ina, E m m a Pirovano, Ida 
Boniui, Ione Cris t ina , Italia Oeìabresi, Cesira 
Pescatori , Maria Ba.his, Silvia Pescatori . 

U o m i n i : E t t o r e Pa lad in i , Virgilio Tailif, 
Oraste Calabresi, Vit torio Zampier i , Ambrogio 
Bagni, Tommaso. Berna rd i , Ernes to Coltellini, 
Emilio Picello, Ar tu ro .P i rovano , Aloeste Car­
r a r a , Napoleone Pescator i , Vincenzo Rossi, 
Attillo Solbelli, Nioolino Pescatori . 

La Compagnia farà il seguente giro; 
Quaresima, Verona; Pr imavera , Teatro Ga­

ribaldi a Padova e debutt i nel Venete; Mag­
gio, ancora in t r a t t a t i v e ; Giiigho, Arena Na­
zionale di Firenze; Luglio, Giardino d ' I t a l i a , 
Genova; Agosto, Arena del Sole, Bologna; Se t ­
tembre in riposo; Ot tobre , ancora in t r a t t a ­
tive; Novembre e Dicambre, Tea t ro Goldoni, 
Venezia; Carnevalo, Tea t ro Alfieri, Tor ino . 

OSSERVATORIO ASTRONOilOO 
DI P A D O V A 

Giorno 8 Febbraio 1896, 
a moz3!.otli v e r o d i P a d o v a 

T e m p o med io di Padova ore V>. m. 14 s. 23 
T e m p o m. de l l 'Europa C. e re 12 m. ae 3. 54 

O s s e r v a z i o n i m e t e o r o l o n l o h e 
s e a u i t e a l l 'a l tezza di meti 1 17 dal suolo t fi. 

metri-ìfo.^ dal livello rnedio del m a r e . • 

TBLlSGRAMMI DELLE BORSE 
Padova, 7 fer ra io 1890. 

P a r i g i 6 

L'incendio di un villaggio 
I gioi 'nali di Bresc i a c o n t e n g o n o la de -

scr ia ione d e l l ' i n o e n J i o , c h e d i s t r u s s e l ' a l ­

t r a ,3era di vi l laggio d i T e m ù in q u e l c i r ­

c o n d a r i o . 

II Cittadino di Srescia reca q u e s t i p a r t i ­

c o l a r i : 

Mentre ferveva il furioso dilatarsi delle fiam­
me, con t ro lo quali lo t tavano energ icamente 
i pompieri e tutti gli animosi t e r razzan i de! 
luogo e dei vicini paesi, e ra un , raeoapricoio 
veder quella povera gante , cacciala fuori dalle 
loro case dal terribile elemento, aggirars i mal 
vesti ta, confusa, a t t e r r i t a , in cerca dei loro 
car i , per confortar.<i a vicenda, g iacché più 
nessuna speranza ormai r imaneva di sa lvare 
le loro masserizie. 

Un povero vecchio infermo fu t r a t t o dal 
me^zo delle fiamme, che ormai lo ci rconda­
vano e t ra t to iu salvo. ' 

Un povero malato mori ment re lo t r a spor ­
tavano lungi dal fuocd. 

Si t eme pure per uh ;povero vecchio sordo 
anch'osso t ra t to da u n a casa in pre la a l l ' in­
cendio. 

Una madre di famiglia, penet ra ta eiitro un 
volto di casa sua, par togliervi quel p o ' di 
denaro ohe vi teneva iraggranel lato, se ne 
stava là confu.ia, a l iba t tu t i , is tupidita, senza 
sapere più che si facesse, senza badare al 
pericolo ohe lo sovrastava. Va g iovanot to , 
pieno di coraggio, si lanciò in quel luogo e 
la trasse In «alvo. 

— In quanto ai danni , lo stasso Cittadino 
scrive : 

Più della metà del paese è ridotto ad un 
ammasso di macerie e di ca rbon i . 

Anche il rev.. Coadlulbra, unv Venerando 
vecchio, perdette la casa e quanto vi avea 
den t ro . 

F r a le poche cose r imaste salve, si può 
dire per miracolo, havvi la oanoni ja . 

Vennero e.stratte dalie macerie una g io ­
venca e due capra m o r t e . Sembra ohe 11 r i -

•maneiito del bestiame siasi potuto s a lva re . 

I danni non si possono a tut l 'nggi calcolare 
lu valsente pacun l a i l o : ma n o i oocori 'e , ag­
giungere che debbono essere r i levant i . 

A veder ora quel paesello è una desola­
zione. 

La par te più danneggiata è quella verso 
sud e verso sud-est , dove le case o rano più 
addossato lo une alle a l t r e . : 

Sono circa una c inquant ina le famiglie più 
0 meno danneggiate ; alcune e rano ass icura te , 
ma le più, disgraziatamente no. 

Si può diro che sono centinaia di persone 
ridotte completamente sul lastrico ;• ad. esso 
non re,sta che rivolgersi alla pubblica car i tà 

, per potersi alla meglio r i covera re . 

92,-

1198,= 
g9,t>o 

91,08 

R o m a 6 
Reiiillta contABtl 
Bosdita por Uno 
Banca Genera'a 
Oredito mobiliano 
AEÌODÌ Acqua Pia 
elioni Immobiliare 
Parigi a 3 mesi 
Parigi a 3 mesi 

M i l a n o 6 
ttcndlta it. cantanti 

. in« 93. 
Alleni Moiliterranea 494,1)0 
Issì&cìii Hoasi tHS.>=» 
Cotonlaolo Cantoni 186...: 
Navigazione generale Ìì9il,sa 
Raffiseris Zacobori 13a,— 
Sovvonjioni 20,60 
Socìotà Vonota. 81,==: 
Obbllsaslci mèrid. S0Z.50 

: nuove 3 Op) 288,511 
Pranoia a vinta !OS,li» 
Londra a 3 mesi S7,.tl 
Bolline a vista I84.K 

V e n e z i a 6 
Kendita Italiana 91,90 
ttsioaì Banca Vonata 398,— 

. Sco. Ven. L. ioti.:-

. Cet. Tenej. 898,— 
Obblig. presi vonoz. «4,50 

F i r e n z e 6 
fìendita Italiana 
Cambio Londra 

, I Francia 
Alieni F. M. 

» Mobil. 
T o r i n o B 

lioiiiltta contanti 
> fino 

Aeiosi FniT. Medit. 
• . Mor. 

Oredito M .biliare 
t Nai! tonale 

Banoa di Torino 

Ì7,8J 
!08,8S 
d5C,= 

01 
!ll,95 

W t , = 
OSO,— 

16ii.'S 
472,= 

101,87 
loa,d7 
106.70 
81,(10 
3.1,28 

108,1» 
880,80 

S,= 
31,'l!i 

788,= 
.•)0li,80 
s a s , -
11)8,— 
.«1,IH 

Renlita Ir. 8 «io 
Idem 3 0[0 porp. 
Idem 4 Ita die 
Idem ital, 8 9|0 
Cambio a. Landra 
Coniolidatl iii{U>l 
ObbIÌKaKÌ0BÌ lumb. 
Cambio Italia 
Rendita turca 
Banca di Parigi 
Tanlsine nuove 
Egiiiano R OiO 
Rendita oaghereoe 
Rendita gpagnuola : 
Banca Sconto Parigi 
Banca. Ottomana 
Credito Fondiario 
Àsioul Stiex 
Anioni I>anama --,— 
Lotti tprohi ' 112,80 
Ferrovie meridionali 8ftW~ 
Pi:estito tusBO 91,90 
Prestito portoghese 88,78 

V i e n n a 6 
Itenil. in carta 101,-. 

« In argemo 1U!,08 
». , in oro l-2a,31ì 
i in corona 101,48 

Azioni deUrt iiiuca 102'K-^ 
> Slab. di mi. 3911,50 

87S,C2 
690,= 

3300,— 

lai.15 
o.liS 

3,69,— 

Londra 
Zocobini imp. 
Napoleoni dVo 

B e r l i a o o 

AiBtti»"!" 

Renilil» Usliana 
I ^ H d r a 6 

Inglese lllUS 
Italiano 30,81 
Cambio Francia 40,918 

. Germaiii 87,008 

5:16.5 
«3.86 
- , 8 3 

LISTINO DEI VALOKI LOCALI 
d e l g i o r n o 7 

T I T O L I 
Valorfl 
Doini-
•nale 

Valore della piazza 

da 

AZIONI 
Soc. Veneta p. Impr. 

e Costr. Pubbliche 
Banca Veneta di Dep. 

e Conti Correnti . 
SO0, Alti Forni Poud. 

ed Acciai, di Torni 
Soc, Tranvai Pado-
•, vano 
Soc. Guidovie Ceatr. 

Venete . . . . 
Società Cotonif. Ve­

neziano . . . . 
Società Talofono Pa­

dovano . . . . 
Società Veneta Lagu­

nare . . . . . 

OBBLIGAZIONI 
Soc. Veneta p. Irapr. 

e Costr. Pubbliche 
Soc, Alti Forili Food, 

ad Acciai, di Terni 
Prestito Interprovin­

ciale ferrov. 8 Op) 
Prestito intorprovinc. 
. faprov. 6 \lì OiO . 
Guidovie C. V. garan­

tite dalla Provincia 
di Padova . . . 

.193 

S50 

100 

280 

100 

60» 

800 

iiOO 

1(100 

100 

30 

197 

UD 

245 

47 

290 

Ut 

108 

.618 

iOOO 

103,80 

31 

198 

2 4 5 

SbO 

50 

294 

2ir, 

106 

3'U 

480 

SI8 

10G8 

104,60 

su Francia «08.90 

su Londra ^27.48 

C A M B I 
il nu Germania ltii.2it 

su Austria 9.28.50 

6' Gennaio Ore-
9 

Ore 
1.5 

Ore 1 
1 ^ ' 1 1 

liaromeiro a 0' m. 771.') 77(1.3 770,9 
Termometro centigi. - t l .2 -i- 0.5 -f 3.3 
Tensione vap. acq. ' 3.7 4.0 4,3 
Umidità relativa . , m 1 ca 7d 
Direzione del vento . NW 1 SSH NW 
Velocità del vento . 7 i 4 14 
Stato del cielo . . sereno sereno sereno 

Dalle 9 del 6 alle 9 del 7 
Tempi- ra tura massima —~ -ì- 6..5 

nella mat t ina dei minima = — 1.2 

F . BKLTRAMK, Dire t tore 
F . SACCHETTO Propr i e t a r io 

• LwoNE ANAniiU na roh te resn 
^.= 

Bronchiìi ed affedoni di gola. 
A ì ì o r q u a u d o si sofl'ro di tosse , di rafFredOi-l oronlc i , 

d ' i u t t a m m a e i o n e di so^i. o dei po lmou i , n o n c'ò r i ­
medio piti eiEcaco o 
pjOnto della E m i ? J -
s ione Sco t t . P e r (^tì^^ 
s to afiezionì, o p e r lo-
b ionch i t i è di ìnoiilì-. 
m i b i l e valoi'0. Qués t i 
m i l i E>ono u n a fo rma 
a c u t a d ' i i i n a m m a z ì ó -
no eho ni sv i luppa ra­
p i d a m e n t e e r i c h i e d a ­
no u n a p r o n t a c u r a , 

l ì m e d i c o d o t t . Dgllfi 
S t r o l o g o di L i v o r n o 
CI s o n v o : 

16 Dicembro 1885 

Mo amministrato la 
n Lnii isione Scoli» nei 

Dot \i \ nninsTnOToro Timm» bamhimracJtiHci e scro­
folosi e negli aduUt afUh da ironco~alveoh'£e caseosa 
Poijo con piacere aformare che essa, a ̂ r^ennza del-
I Oìdinano olio di fegato dt meiùt^xo è meritemìe di 
raccommda'^tone, e per la facile dtgenbtlità e per ìa 
sua e^cacia. ; 

Boti. A. M. DEU,O STnoLoao 
Direttore primario dell'Ospedale Civile di Lìvoruo 

L'EMULSIONE SCOTT ò aotto ogni aspetto su­
periore all'olio natui-ale di fegato dì merluzzo, 6 di 
sapore gradevole, facile E die-erirsi e ad assimilarsi, 
aoncliò un rimediò adatto per tutte lo età, I mediai 
la prescrivono in tutta lo forme di malattie este­
nuanti, quaii la coiisuiizipue, la acrofoìa, ì' anemia, 
il raohitìBitio ed il maraamo. Arrloehiaoe il eang-ue, 
fa ingrapriaro e miiflìora tutto l'oi'gàuismo. 

A coufornaara quanto oi acrisse il prelodato doti. 
Dello Strologo, ci piace riportare ciò olio a 10 unni 
di distaila (IHSÒ-iHHu àica Vegregio hott. Superbo, 
Direttore dell'Oapodaìe di Pontedora. 

9 Settembre 189S. 
. Ho adoperalo l'Emulsione ^cott su malati ricoverali 

nell'Ospedale da me dire/lo^ segnatamsnte su bambini 
afetCi dfi scrofola^ da rachitide, o da lente iperemii 
dell'appnrecchio respiratorio. E non esito a dichiarare 
che i risultati da me raccoUifurano sotto ogni rapportò 
eoddisfaecìiti sia per tollerabilità del farmaco, sia per 
il risultato teraupetico finale e tale da impormi nella, 
pralìea V uso dei vostro a preferenza degli analoghi 
preparati. 

, Dot t , FnA.NCESCo S U P E R N O 
Mtìdioo-Cliiruvgo 

D i r e t t o r e do i r Oapgdalo d i P o n t e d o r a 

1 ào^iimentì che precedono a t t e s t a n o de l la p r o l u n ­
g a t a ser ie di serv ig i resi da l la E m u l s i o n e S c o t t a l la 
u m a n i t à sofferente. 

co|y§cfiTo 
Banca Cattolica. 

(Società Coóporativa a Capitale illimitato) 

Si r o n d e uAo che V uAnuanvà s e o e r a l e 
dei Soc i , di cui r Avviso i c o r r , , in l e t t a 
pe r il {,'iiirno 20 iioirurUe, iivrii liiO{,'0 a l le 
IO ant i i i ie r i i l iane , ed in c a s o di seconfla 
c o n v o c a z i o n e il s u c c e s s i v o Giovedì 27 a l la 
inef les i tni ora , 

Padova, 6 Febbraio 1896. 
IL PRESIDENTE 

Avv, Co. l ' U U s l ' E l i U ' l 'EDESCIU ,, 
11Ì3IÌ 

ALL.4 LIBREKIA. , 

PAOLO IVilNOTTi 
P i a z x u U i i iLù (]" I t a l i a 

e annessa ' l a 

BIBLIOTECA CIflGOLAHTE 
ÌT.\LIA!N-A e F R A N C E S E 

composta di 6 0 0 0 OPERE 
d e i n i l o l i o r i a n t o r ì 

A B B O N A M E N T O M E N S I L E 

ceni 3 0 ceni . 

ialattjg della pelle 

Il Dott D. FABBIS 
« I r e t t o i - e d e l IS. D i s p e i i s j i i l o C e l t i c o 

d i i i c o o s s u l t a z i o n l p i r ì y a t e 

tmtii i si®«si i . 
dalle 8 I l2 allo IO e dalle U 1|2 allo 16 .i 

111 . V I A Z A T T E R E 1 2 3 4 1356 
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Per gii Ànnunzirivolgersi agli Uffici della Casa di PuMììcTtà HÀÀSENSTEII & VOGLER,lia Spirito Santo, 982, Padova 

COLL' ACQUA 

i R i l n * uEU,A criR* 

OEci is rx3sr .A.-3y[ : ia -ON-E 
I t r A f f u n i a i a L e S n o d o p n . 

p r e p a r a t a con s i s t e m a spec ia le , c o n s e r v a e sviluppi) i C A P E L L I e l a B A l l B A 

mantenendo la teita fresca e puliu 

GuarUarsi dalle imitazioni d emtfaffasioni Cd esigere sempre sult' etichetta il nome dei prepnraior 

A. IVI I G O N E & C. 
MILANO - Via T o r i n o , 12 - MILANO 

Si Tende da ttittl i farmacisti o neRozianli di profumerie a L. 1,50 e h. 8 la fiala, bot 
tiplia praiide L. 8,50. — Per le spedizioni in pacco postalo Oentosiini 80 In più 

A P a d o v a dal SÌR. L . PAVEGQIO Obincagliero - LORENZO DALLA BARATTA Nesnzianto 
— biR. 0. B. lEZZlOL Lroghiere Piazza Cavour, Via Turchia e l^iazza Frutti - G. B. MIOZZO 

.A."\7""\7"ISO ' 

INTERESSANTE 

eoì'O u nURA 

I ^ A B Ì K E T T O M E I > 1 0 0 i V l A G l N E T l D O . 

h ,\. ' inaiabiila ANNA D'AMICO dà consiilìi por f]uiiìunqiie jna 
laltia 0 ilooiandtì d'interessi particolari, l signori che desiderani 
consuKìri'i per oon'ispomlonza devono scrivere, su por malattia, 
principa'.i sjntorai del malo che soH'runo — se per domande d'aCfari 
dichiarare ciò ohe dosidcrfiiio sapore, ed invieraimo Lire Cinf|Ui 
111 Ictter.i rtG''omandatri o ( •irlohiia-vaglia al proles^nre PlETRt 
P'AMICO VM. lioma, piano .,'condo, UOLOGNA. tì87 

F A B B R I C A S A R O 

MEDLEY E SONS 
EXPORT SOAP MANUFACTURES 

I P a l m o l i b l e a c h e r s a n d r e f i n e r s 
(Esiabliaded in Liverpool in 1841] 

iakerr of soap speciali^ iSidapted for each iarkeot 

QUARANTA ANPil DI SUCCESSO 

,-'.jfiWS.i»tflp^(tf i.r fti 

r 'M 

U OLIO NATURALE 

DI FEGATO DI MERLDZZO 
Hortiuiind (taermanìa) 

per Aoci.iierid, L a m i n a t o i , OClciiie Meta l lurgiuhe . 
P r e s so per t raverse per m o v i m e n t o a vapore o id rau l i co di nuoviss ima cos t ruz ione . 
Cesoie e P u n z o n a t r i c i pe r m o v i m a n l o a vapore o id rau l ico . 
G-ruo idi 'auhelie. E l e v a t o r i . P r e s s e , Aoournulatori , P r e s s e compensa t r i c i d 'ogni g e n e r e . 
F resa t r i c i per ro t a i e , , ro ta i e , curvo , suppor t i , pomi di congiunzione. 
'l 'orni per cilindri, Segho t e m p e r a t e a freddo e ca ldo . — Torn i per assi e ruo t e , ecc. 

nrovate 1' unico metodo accelerato del prof. A. da R Lysle di 
.Dudra. 11 gian valore pratico dì questa opera ha ormai assi-
irato il t,uo successo e iiuirierosi certificati dei primi professori 

di lingue e di privati lo attestnno giornalmente. 
L'opera sarà apprezzata da lulti coloro che doaidorano d'im­

parare r Inglese, il francese e il tedetco st<nza essere obbligati 
a studiare la grammatica per uno o duo anni. Finora non vi 
ìono in Italia altri libri del genere del Lysle; e qui, dove lo 
<t«dio delle lingue moderne è abbastanza sviluppato, troverà certo 
molte favore tutto ciò che facilita la conoscenza d^lle lingue. Vi 
sono, ^ vero, molte grammatiche (e ve n 'ha fra di esso delle 
eccellenti) colle quali lo studente puù imparare ogni cosa; ma in 
quanto al p a r l a r e è cosa ben diversa. 

II nuovo metodo, senza diluniiarsi colle solito regole grammaticali, insegna la costruzione in un odo 
più pratico e facile, e iminando innanzi tutto il noioso studio della grammatica. Nella stessa guisa™ehe 
un fanciullo impara a parlare senza andare a scuola, può una persona intelligente imparare i pi l lare 
una lìngua avanti dì studiarla teoricauiente. , 

Ciascuno, per poco che metta in disparte i vecchi progiudizi, può persuade!sene ndànovi una scorga-
e subite vedrà elio veraraent'.. procedendo iu quello studio^ entro pochi mesi sarai graddo di comprea 
dere lo lingue'inglese, francese e tedesca e di esprìmersi iii^'esse. 

Essendo frequente il caso che taluno incominci da sé, a.ètudiar'e una nuova lingua, anche senza rnae, 
stro e formando ciò una granito difflcultà per la pronwjóià, l'autore ha creduto di colmare tale lacuna-
mettendovi la pronuncia in italiano. Per lo studio dt jiiriezionamento, quest'opera è della più grande 
tìhtà porche contieiio lette io voci e frisi proprio dì ogni lìngua, informazioni in pratica utilissime e 
un elenco peifetto di tutte la coniugazioni dei verbi che non si trova in altri libri congeneri. 

Spedizione ooutto ìa^i i i o insegno da uailo Gode, Rama, via del Oiirs.', 307, piano primo. 
Metili» inglese fi auc ^o lire 4 ognuno tedesco lire 4,50. Aggiungere per spese postali 30 cent, par valnme. 

VOLETE LA iALUf t 
Nella scelta li un ìttò conciliato la bontà e i benefici effetti. 

CHINA BISLERI 
I il pu ferito dai buon gt itai e da tutti quanti che amano la loro saliUe. 

h illustro prof, aentt jra Semola scrive; • Ho sperimentato larga-
menli, i! B « l ' r o - C l i i f l t t B B i s l e i ' i che costituisce un'ottima pre-
pai azione par la orna iielle diverse Clororemie. La sua tolleranza da 
pi i tc dello itomaco rjinpetto add altre preparazioni dà al Ferro-China 
Bisku ui a indisoutibibile superiorità,» 

« H i ÌGERIR BEF7? UBadri puerpera*!! ConvalescentiI 
Per rinvigorire i b:> 

il nuovo prodotti- C;ij 

Pastina al' i.t''•>...: ;. .•. 

U MB ' . ; a '= ci ivr,:-

I: : •• riprendere le perdute forze usate 

: ' ,; ' » . 
:,.'̂  i,.̂  ;. r.. ; . . . , ; ? ! • ai celebre ACQUA di NOCERA 

= {;> ivr.v : j i > ricca quest 'acqna rendono la 

ili:!.:;. ' , cpiindi i .acile digestione, raggiungendo 

jc., .:^ ,' ..utrisce senz .'.H'aUcare lo stomaco. 

.a, di granimi 200 L. Una 

del Chimico Farmacista 

l SElUiAYALLO DI TRIESTE 
ta- p r e p a r a t o a Kredclo con l e g a t i I rescl i i e scel t i in T c r v a n u o v a d ' A m e r i c a •« J 

li.'i sos tenuto e sostu^ne vittosiosam6ni,e l lo t ta di fronte ad al tr i O t , ( 

K.MULSlONi. ~ Questo o t t imo r icos t i tuente I N D I S P E N S A B I L E A ] B ìW 

B I M (d figli f -LULTl D E R O L L si t r o i a genu ine dal seguent'» deposi lar 

in PADOVA alia Farmacia L U I G I COBMELIC 
CSiiardarsi daile contraffazioni ed imitazioni 1309 

SOCIETÀ AD AZIONI ^ 
per la fabbricazione di Macchine e smeriglio 

JBOGKEJSTMEIN presso Francoforte sul Meno 
M O L E D I S M E R I G L I O N A X O S p e r af l ì lare a s e c c o . 
M O L E D I S M E R I G L I O A M E R I C A N O I. q u a l i t à p e r agRlare a u m i d o e a , s e c c o . 
S M E R I G L I O vero , N a x o s e S m e r i g l i o T h y r a in tu t te le g r a d a z i o n i . 
M A C C H I N E p e r affilare a s m e r i g l i o di n u o v i s s i m a c o s t r u z i o n e (85 mode l l i ) p e r pu­

l i re g h i s a , affilare u tens i l i e col te l l i , p e r l u c i d a r e , p e r f resa t r i c i , e cc . 
T E L A e C A R T A s m e r i g l i o di I . q u a l i t à , C a r t e v e t r o e di P i e t r a foca ia . 
M E T A L L O b i a n c o I. qua l i t à d i q u a l u n q u e l e g a . 

AYYISQ IMPORTANTISSIMO • ^ . 

L'Agenzia di Pubblicità Haasenstein eYogler 
P a d o v a , Fli-en/.e, M i l a n o , Napol i , R o m a , T o r i n o , eoe. 

avverte i signori Negozianti, Industriali, Fabbricanti, Esportatori^ Importatori, ecc. che possono abbisognare 
gélla pubblicità nelle , . , : , 

Ì N D I E O L A N D E S I . i 
per annodarvi delle relazioni ed introdurvi i loro prodotti, oppure procurarsi da prima mano quelli delle sij 
dette Colonie c h e e s sa r i ceve oli a n n u n c i p e r t u t t i i g iorna l i del le I n d i e Olandes i , fraì quali gli 
Organ i Males i seco i più diffusi e più accreditati. • 

P r e z z o d ' i n s e r z i o n e v a n t a g g i o s o s e c o n d o l ' i m p o r t a n z a del ie commiss ion i 

Annunci in tutti i afiornali del mondo 
P r e v e n t i v i g r a t i s d i e t r o r i ch i e s t a 

i d ^ S S 
Officina Meccanica a Vapore di L. ¥ei} i arini - 'J mmBi 

fabbrica ùl pmk^mìì MoWt a Ga:; i. a Pe :,6!!G 

Id Motoro a gaK t . 

bt Motore a poi. L* JICO «HOC 

fi 
i p i ù s e m p l i c i e ì p i ù e c o n o m i e ^ p e r is e , - j s i i m o 

.1 oiivalU effoti'vi . I l]2 1 a | 3 4 . S 6 1 S ! tO ^ 

760 i 1S<I« Tm'ì !.1«(l SlOO aSOO ÌÌÌIOO ! SUI.: j .511)0 I tl( 

"laóò"] 2400 i n a - sioo r.soo I io j i «isw I "lOi 

Biraian«»i 4i LI COMtBÌU ' IBEBBli'tO! a friital rissiti • - SERBE per Bori i «gtt forma a cu 
... 18 al «otre lyjslMti). - VKIBI dnfpi il:i ligio por ?»rr« « L. ». al laelro qu •(.to. — .SfflHJ 
MENTI ili tkiaeura OH Noiosi in Imiers oadr jita. — POMPE p«r UBO puliblioo o j ivati». —- WZ2' 
g«Mo «««tinoato C»B ini,? I« fiinro. == APPAFiSCOIlie lor il tÌBOaUomonto doU'acqua jiia fuoco, itili: 
zando lo «copMwosto dti aii&iti a 6A2 o a PECROliO, o ili maocliiao a Tajoro. 

Dietro rìcliicstn, fii daaao si-5àaiiira,ìnti. 1072 

La Pubblicità costa poco ed f utilissiia 
Padova 1896, PreBi.iiTìp. F, SticclmUo 


